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L ' I M M A G I N A Z I O N E A S T R I S C E di h w careno 

Anche Braccio di Ferro 
ha cinquantanni 

Non so se questa recente vo
ga di festeggiare decennali (e 
multipli) dei fumetti, via via 
che scadono, sia dettata da 
sentimenti gentili e ricono
scenti. In qualche caso viene 
da dubitarne. Si consideri, per 
esempio, Superman, i cui qua
rantanni sono stati celebrali 
in modo fastosissimo con il 
filmone costoso ma assai lu
crativo che tutti sanno. Il suo 
amico e sodale Datman sta per 
compiere anche lui quarant' 
anni, e gli toccheranno pari fe
steggiamenti. Operazioni com
memorative, e speculative, si 
stanno preparando per i tren
tanni dei Peanuls, i venl'anni 
di Asterix, e anche per quel
li di Tcx Willer: lutti perso
naggi ancora in buona salute, 
ma un piccolo rilancio non 
guasta mai. Singolare, ma non 
troppo, che in questo clima di 
candeline ci si sia dimenticali 
del tutto di un fumetto straor
dinario come Popò, che avreb
be compiuto da poco trent'an-
ni, so non fosse prematura
mente morto insieme ni «no 
autore, Wall Kelly. Viene, 
quindi. Il sospetto che i fe
steggiamenti siano esclusiva
mente riservali a chi ha tut
tora delle cedole da staccare. 
Il merito non conta molto. 

Il caso probabilmente più 
sproporzionato di onoro al 
(nm) mcrilo e quello recen
tissimo di Tarzan. Ila compiu
to in gennaio cinquantanni 
nel fumetto. Ma il personag
gio non viene da qui. è un 
prodotto <r letterario » — si 
fa per dire — e le sue for
tune sono quasi esclusivamen
te cinematografiche. Tur aven
do avuto tra i suoi numerosi 
disegnatori due autori di gran
ile nome, ma alquanto accade
mici, come Harnld Foster e 
liurne Hngarth. Tar/nn a stri
sce non ha mal nvulo un suc
cesso travolsente e. forse, nep
pure una vera autonomia crea
tiva. Eppure giornali, radio e 
televisione (anche nostrane) 
gli hanno dedicalo spazi lar
ghissimi, equivocando non po
ro tra popolarità libresco-
cinematografica e popolarità 
fumettistica. Si può, quindi, 
pensare che sia in atto un en
nesimo tentativo di rilancia
re il nerboruto selvaggio 
bianco. 

Al contrario, nn genetliaco 
quasi dimenticato, si 'direbbe. 
è stato quello di Rraccio di 
Ferro, caduto a metà gennaio. 
Oli anni sono cinquanta tondi. 
una bella età. dunque, decna 
di essere festeggiata. Tanto 
più che Braccio di Ferro (co
nosciuto in latto il mondo co* 
me Popeye... potenza dei tra
duttori italiani!) è davvero 

uno dei personaggi più famo
si, esaltanti e popolari nel mon
do del fumetto e del cartone 
animato. Braccio di Ferro è 
ancora in vita, soprattutto nel 
cinema di animazione, ma c'è 
il sospetto che venga conside
ralo in via di estinzione, da 
chi ne decide le sorti. E* vero 
che oggi ha ancora una note
vole fortuna televisiva, soprat
tutto periferica, ma la produ
zione langue 

E' evidente che la preve
dibile soppressione del perso
naggio non è frullo di una 
cospirazione, oltre a tutto ma
sochistica. C'è una spiegazio
ne logica e storica al progres
sivo declino del marinaio da
gli enormi bicipiti. Braccio di 
Ferro ha avuto due padri, si 
può dire, e tulli e due di no
tevole statura. Il primo fu Kl* 
zie • Chrlslcr Segar, il padre 
a grafico ». Il secondo. Max 
Fleischer, il padre cinemato
grafico, Tulli quelli che su
bentrarono ai due — disegna
tori o animatori — peggiora
rono progressivamente il pro
dotto. finirono per logorarlo 
con ripetizioni continue, e al-
!.. fine stancanti. La spiega
zione della dichiarazione di 
morte presunta del personag
gio (per il momento perso
nale e magari un po' fretto
losa) sta quindi nel mancato 
rinnovamento e nella scarsis
sima personalità dei continua
tori. 

Limitandoci al campo del 
fumetto, c'è da dire che sosti
tuire Segar non sarebbe stato 
sicuramente facile. Egli fu sen
za dubbio uno dei non molli 
creatori di genio nel settore; 
e, anrhe se mori a soli 44 anni. 
nel 19.18, fece in tempo a svi-
luppare in quasi venl'anni una 
ampia epopea comica cìclica 
paragonabile sotto molli aspet
ti al Li'l Ahner di Al Capp. Si 
deve, infatti, osservare che 
Braccio di Ferro comparve e 
subito esplose nel 1°29 nel
l'ambito di una strip giù viva 
e popolare da dieci anni: 

Speciali « TG » 
per la sentenza 

Lockheed 
ROMA — I due Telegiornali 
hanno previsto per questa 
mattina edizioni speciali per 
l'annunciata conclusione del 
processo Lockheed. Il TG 1 
manderà In onda un breve 
notiziario in apertura del pro
grammi di rete, poco prima 
delle 12.30. 

H TG 2 farà un collega
mento in diretta dal Palazzo 
della Consulta al momento 
della lettura della sentenza. 

Thìmble Theater. Certo, l'ap
parizione dell'iracondo mari
naio rappresentò un salto di 
qualità, » anche di diffusione, 
per la striscia. Ma i compri
mari di lusso, quali Olivia, 
suo fratello Dante, Pisello e 
Poldo c'erano già tulli. 

Il salto di qualità nel fu
metto non fu ' determinalo 
esclusivamente dall'immissione 
di Braccio di Ferro. Semmai. 
l'arrivo del nuovo personag
gio coincise con una eccezio
nale maturazione grafica del
l'autore, partilo da moduli ap
pena decorosi. E* certo in 
ogni caso che gli episodi de
gli anni '30 sono di gran lun
ga i migliori, i più comples
si, quelli che rivelano una 
capacità dì espressione straor
dinaria e non solo grafica. In 
questo periodo Braccio di 
Ferro e Poldo, soprattutto, 
diventano delle fonti di lin
guaggio ricchissime (in que
sto senso, il paragone con Li'l 
Ahner è senza dubbio lecilo. 
anche se le invenzioni lin
guistiche vanno in gran parie 
perdute nella traduzione ila-
liana). Di pari passo con il 
progresso grafico e di lin
guaggio va in quel periodo 
lo «viluppo delle capacità fan
tastiche di Sezar. e l'abilità 
dì articolare le «ne storie. In 
sostanza, alla morte dell'auto
re. la strip era ancora in pie-
ri." espansione, non aveva per
tanto attraversato quella fase 
dì stanca che è quasi inevi
tabile nelle creazioni molto 
protraile nel temno. Onesto 
spiega l'impossibilità di col
mare il vuoto davvero enor
me lasciato da Segar. In ca
duta molto brusca di livello 
e di tono che solo Bud Sa-
gendorf riuscirà in parie, e 
per un hrp\e periodo, ad ar
restare. Si comprende nnclip 
come mai Braccio di Ferro 
abbia «onrnvvis*iito al suo 
creatore più a lungo nel ci
nema d'animazione dove, co
me si è detto, venne adottato 
da mia personalità nuasi pre
potente. come quella di Se
gar: Max Fleischer. apmintn. 

La morie, o la sopravviven
za puramente vegetala a. di un 
fornello è senno di nobilita. 
Tonolino. Superman, i vari 

, supereroi, e innumerevoli al-
< tri personaegi. possono conti

nuare nel tempo a livelli pra
ticamente costanti, perché tol-

, lerano l*inlereamb»ahi'»là delle 
: mani e dei cervelli. Ma per ì 
• fumetti veramente a d'autore ». 
' questo non è possibile Non 

per Poso, per csemmo. e nen-
, pure per Braccio di Ferro, mal-
• grado la sua vita apparante, a 

nuaranl'anni dalla scomparsa 
dell'autore. 
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Festività riesumata da tradizioni settecentesche 

Riesplode tra la folla 
il carnevale veneziano 

La regata a Cannaregio e i balli in piazza San Marco 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Con un grande 
falò in bacino San Marco, 
è bruciato ieri notte il Car
nevale veneziano, riesumato 
quest'anno a cura dell'Azien
da di soggiorno e del Comune 
dalle ceneri di antiche tradi
zioni settecentesche. L'eco 
della Serenissima Repubblica 
era. per la verità, un po' lon
tana, soprattutto nelle mani
festazioni conclusive di dome
nica e martedi in piazza San 
Marco, più vicine a una sa
gra rumorosa piuttosto che 
all'inventiva fantasiosa di un 
popolo cui. durante il Carne
vale. erano permessi travesti
menti e lazzi vietati e puni
ti negli altri giorni dell'anno. 
Tuttavia, gli intenti degli or
ganizzatori sono stati premia
ti da un grande concorso di 
pubblico, soprattutto di gio
vani mascherati che hanno 
improvvisato performance e 
hanno ballato in piazza San 
Marco fino a notte inoltrata, 
al suono di assordanti ritmi 
moderni trasmessi da impian
ti amplificatori che hanno 
messo a dura prova, con le 
loro vibrazioni, mosaici e di
pìnti dei musei sovrastanti 
« il più bel salotto del mon
do ». " - -< - • — • 

La tradizione del Carneva
le veneziano celebrato e tra
mandato ai posteri da tante 
testimonianze (ricordiamo 1 
dipinti del Bella riesumati ed 
esposti tempo fa In una mo
stra) non si era, in realtà, 
mai interrotta. L'isola di Bu-
rano ne era divenuta il sim
bolo: da sempre il carneva-

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 NOVA • (C) • Il mistero delle macchie solari 
13 SPORTIVAMENTE • (C) 
13.30 TELEGSORNALC - CGG5 AL PARLAMENTO (C) 
1/ DAI RACCONTA - (C) • Arma Proclemer 
17,10 IL TRENINO (C) Favole, filastrocche e giochi 
17,35 CHI HA SVEGLIATO LA BELLA ADDORMENTATA? 
18 ARGOMENTI • Eredità dell'uomo • (C) 
18.30 10 HERTZ • Spettacolo musicale - (C) condotto da Gian

ni Morandi 
19 TG1 CRONACHE (C) 
19,20 GLI INVINCIBILI (C) a La legge del taglione» 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 CI VEDIAMO STASERA • Spettacolo musicale • regia 

di Romolo Siena 
21.40 TRIBUNA SINDACALE (C) • Incontri stampa: CISL-

Intersind 
22.20 DOLLY (C) Appuntamenti con 11 cinema 
2235 DOVE CORRI JOE? (C) telefilm - a La fuggiasca» 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 

• Rete 2 
12.30 TEATRO MUSICA (C) Settimanale di notizie dello spet

tacolo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13^0 TRESEI • GENITORI MA COME? (C) 
14 CICLISMO • GIRO DEL TRENTINO (C) 
16,30 GIRO CICLISTICO DEL TRENTINO 
17 TV2 RAGAZZI: Le avventure di Babar - (C) 
17.05 UN FILM. UN PERSONAGGIO. UH LIBRO - « Le mo

nellerie di Tom Sawyer » 
18 GLI ITALIANI E GLI ALTRI (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO <C) TG2 Sportsera 
13,30 NICK CARTER, PATSY E TEN PRESENTANO: Buo

nasera con Supergulp 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK • telefilm 
(C) - Con Horst Tappert e Fritz Wepper • o Festa a 
bordo s 

21.45 PRIMO PIANO - a II mondo dentro» • Viaggio nella re
ligiosità mistico orientale in Italia. 

22,40 JEANS CONCERTO • (C) Al Stewart 
' 23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 16,15: « Gli eroi di Khartoum » Film - Con Monica Rosea. 
Thomas Medrzak, Romund Fetting. Regia di Ladislao Sleicki; 
17.50: Telegiornale; 17.55: Le nozze; 18.25: L'oro di Hunter: 
18.50: Telegiornale; 19,05: In casa e fuori; 19,35: Gerusalemme; 
20,30: Telegiornale; 20.45: «I l clan dei marsigliesi» • Film 
con Jean-Paul Belmondo. Claudia Cardinale. Regia di Jose 
Giovanni; 22,40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 10,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: Te
legiornale; 2035: « All'ultimo minuto » Film - Regia di Jacques 
Gerard Cornu con Danielle Darieux. Mei Ferrer Pierre Brice; 
22.G5: Cinenotes; 2235: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 12,15: SOS elicottero: 12,45: A 2; 13,20: Pagina speciale; 
13.50: Una svedese a Parigi; 15: Le strade di San Francisco; 
16: L'invito del giovedì: 17.25: Finestra su...; 17.55: Recrè A 2; 
1835: E la vita; 19.45: Top club: 20: Telegiornale; 20.40: «I l 
terzo uomo» - Film Regia di Caro! Reed con Alida Valli; 
23: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati: 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «La bellezza d'Ip
polita » Film Regia di Giancarlo Zagni con Gina Lollobri
gida, Enrico Maria Salerno; 2235: Chrono; 23: Notiziario; 
23,10: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
A che servono le favole? 
(Rete uno, ore 17,35) 

Con il numero speciale di Dai racconta, Corrado Biggi si 
propone di approfondire 11 discorso sulla favola e sulla sua 
funzione oggi. Nell'inchiesta che va in onda oggi pomerig
gio, infatti, saranno intervistati, oltre ai bambini, naturali 
fruitori di questo genere letterario, genitori, educatori, pe
dagogisti e psicologi fra i quali fa spicco Bruno Bettelheim. 
Questt, nel suo ultimo libro II mondo incantato, analizza 
l'uso, l'importanza e 1 significati psicanalitici delk. fiabe. 

Primo piano 
(Rete d u e , ore 21 ,45 ) 

Con II mondo dentro. Luigi Manconi e Sandro Petraglia 
(che lia già realizzato, in équipe con altri autori. Matti da 
slegare e, per la televisione. La macchina cinema) hanno 
compiuto un « viaggio nella religiosità mistico orientale in 
Italia ». Infatti il servizio parte dalla città indiana di Poona. 
dove esiste un centro di meditazione, per approdare a Mi
lano. Roma e Palermo dove vivono persone che hanno se
guito 11 corso di pratiche mistico-religiose e che si dichia
rano finalmente « serene ». 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALE RADIO: ?, 8. 
10, 12, 13, 14, 15. 17. 19. 2L 23; 
6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 730; Stanotte, 
stamane: 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 10,10: Con
trovoce; 1130: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12,05: 
Voi ed lo "79; 14,05: Fonoxna-
gia; 14,30: Prima delle rotati
ve; 15,05: Rally; 1535: Erre-
pluno; 16,45: Alla breve; 17 
e 05: Ipotesi di linguaggio; 
17,30: Music» e cinema; 18: 

Il giardino delle delizie; 
1835: Spazio libero; 1935: 
Kurt Weill; 20: Opera-quis; 
2035: Graffia che ti passa; 
21,05: Quando c'era il salot
to; 21,40: Combinazione suo
no; 23,15: Oggi al Parlamen
to; 23,18: Buonanotte 

G Radio 2 
GIORNALE RADIO: «30, 
730; 830; 930; 1130; 1230; 
1330; 1530. ÌO^O, 1830, 1930, 
2230. 6: Un altro giorno; 
6,40: Buon viaggio; 735: Un 
altro giorno; 8,45: Il grano 
in erba; 9,32: Domani e poi 

domani; 10: Speciale GR2, 
10,12: Sala F; 1132: DoVè la 
vittoria?; 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Alto gra
dimento; 13,40; Romanza: 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 16: La 
bottega dell'orefice, poema 
drammatico di Andraej Ja-
wien, (Papa Giovanni Pao
lo H ) ; 1730: Speciale GR2; 
1735: - Mantovani e la sua 
musica; 1833: Un uomo, un' 
idea; 1836: Spai lo X. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 

730; 8,45; 10,45; 12,4». 13.45; 
18,45; 20,45; 2335. 6: Prelu
dio: 7: Il concerto del mat
tino; 8,15: - Il concerto , del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10.55: Musica operi
stica; 1135. Operazione Ve-
ga (racconto); 12.10: Long 
playing: 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GRS cultura: 
1530: Un certo discorso mu
sica giovani; 17: Radiosa
mente; 1730: Spazio tre; 
19.15: 19,15: Spai lo tre; 21: 
l a Wally musica di Alfredo 
Catalani; 23.10: Il jazz, 23 e 
40: Il racconto di mezzanotte. 

le buranese ha attirato 11 mar-
tedi grasso le folle del vene
ziani. in una feota « fatta 
tutta dai locali ». frizzante e 
piena di divertenti trovate. 
Quest'anno trasportata anche 
nel centro storico, la tradizio
ne Ma offerto diversi momen
ti più o meno riusciti, tutti 
comunque « vissuti » dalla 
gente che- ha dimostrato, 
quanto meno, bisogno e ri
cerca di aggregazione, di sta
re insieme e anche di diver
tirsi « alla buona », con rife
rimenti a spinte istintive, al 
recupero di valori naturali e 
sovrapposti. Qui, 1 sociologi 
potrebbero sbizzarrirsi a de
cifrarne « 1 richiami ». positi
vi e negativi. Sta di fatto che 
le manifestazioni, tutte, han
no avuto migliaia di spetta
tori: la regata a Cannaregio 
giovedì grasso con 11 canale 
imbandierato, le barche pie
ne di maschere e le rive tra-
bocchevoli di gente. Il Carne
vale dei bambini che gremiva
no il palazzetto dello sport. Lo 
svolo della colonna domeni
ca scorsa in San Marco, sce
sa da una corda manovrata 
da carrucole, stesa tra il cam
panile e Palazzo Ducale, a 
sparger coriandoli tra il suo
no di trombettieri, e infine il 
collettivo ' ballo mascherato 
martedi notte in piazza San 
Marco ' r - j " 

A « latere » di queste ma
nifestazioni c'è stata anche 
una iniziativa promossa-da
gli assessorati alla cultura e 
alla pubblica istruzione del 
Comune, denominata « Car
nevale a ca* Rezzonico ». Si 
è svolta tutta dentro il mu

seo omonimo, aperto per l'oc
casione ai ragazzi delle scuo
le, con l'intendimento — pie
namente riuscito — di favo 
rire la comprensione della 
storia veneziana del Settecen
to. Questa del « Carnevale 
di ca' Rezzonico » è stata sen
z'altro una idea folgorante: 
l'approccio al museo non co
me un noioso e pesante dove
re scolastico, ma come « visi
ta » a un ambiente naturale 
dell'epoca, appositamente ri
costruito e « spiegato » da 
guide (la struttura del palaz-
za. come si viveva al suo in
terno, l'uso degli oggetti, le 
feste, le musiche). E* stata 
senz'altro un'idea nuova per 
la conoscenza « dal vivo » dei 
beni culturali della città, per 
il loro uso pubblico e non so
lo specialistico. Anche il Car
nevale può essere, quindi, una 
occasione come tante per sug
gerire a operatori culturali 
un modo di esportare cono
scenze « chiuse ». spesso am
muffite. Una maniera di riap
propriazione collettiva del be
ne culturale, che è storia di 
tutti. Questa esperienza ver
rà conclusa da un convegno. 
che vedrà riuniti a Venezia. 
domani e sabato, operatori 
delle sezioni didattiche di i-
stituzioni museali • di Berga
mo, Firenze, Milano, Mode-

• na. Pavia, Pisa. Pistoia e Ro
ma, che discuteranno sul te
ma: Didattica museale: pro
blemi, esperienze, prospettive. 

Tina Merlin 

Nella foto: la folla del car
nevale in piazza San Marco. 
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< Gli autóri: queste 
le nostre proposte 
per l'Ente cinema 

ROMA — Rilancio del gruppo cinematografico pubblico: 
iniziative unitarie con i sindacati di categoria e co i la 
SAI; contratto collettivo di lavoro degli autori con la 
concessionaria del servizi radiotelevisivi di Stato. Tre 
« punti caldi » dell'attuale situazione del cinema ita 
Mano, tre punti al centro dell'assemblea generale del 
l'ANAC svoltasi il 23 scorso. Ne è scaturito un documen
to artico'ato che, sottolineando il carattere transitorio 
di una soluzione che dovrà essere armonizzata e ride
finita nel quadro della nuova legge di riforma, riafferma 
alcune richieste ritenute «pregiudiziali all'approvazione 
del nuovo progetto Bisaglla ». 

RILANCIO DEL GRUPPO - Per l'ANAC le linee 
progettuali della politica del gruppo devono avere rigo
rose e cenerete ispirazioni promozionali nel campo del
la produzione e dell'esercizio. Di qui l'esigenza di un 
fondo speciale erogato annualmente, finalizzato ai com
piti del gruppo cinematografico pubblico e di una con
sistenza valutata attentamente in rapporto alla poli
tica e alle caratteristiche di stimolo che 11 gruppo stesso, 
mai come in questa fase della vita cinematografica, deve 
avere. Vanno poi ristrutturati settori preposti al servizi 
(teatri di posa, laboratori di sviluppo, stampa e sincro
nizzazione) adeguandoli agli sviluppi della comunicazione 
e della produzione audiovisuale in modo da rendere 
attiva e ncn passiva, a tutti gli effetti, la loro presenza 
nel gruppo cinematografico pubblico. 

C'è inoltre la proposta di stabilire un assetto socie
tario che permetta alle strutture preposte alle attività 
promozionali di svolgere fino In fondo il proprio ruolo, 
rendendo impossibile che ogni eventuale passività delle 
strutture di servizio, condizioni o addirittura riduca quel
le attività promozionali e culturali che costituiscono la 
stessa ragicn d'essere del gruppo cinematografico pub 
bllco: della sua fondazione e della sua rlfondazlone. 

LE INIZIATIVE DI LOTTA — Qui l'ANAC dichiara 
la sua piena disponibilità a collaborare con i sindacati 
dello spettacolo e con la SAI per definire piattaforme 
e modalità delle iniziative di lotta. 

CONTRATTO COLLETTIVO AUTORI-RAI — Esso 
— s'afferma — s'inquadra in una analisi critica e in 
una battaglia più generale riguardante gli indirizzi e 1 
processi di ristrutturazione aziendale in atto nella Con
cessionaria. A tale riguardo, l'ANAC ha chiesto di con
frontarsi con 11 presidente e con il Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI (e con la commissione parlamen
tare di vigilanza). Ribadendo che 1 termini definitivi 
del contratto verranno resi noti in una pubblica Inizia 
Uva. l'ANAC afferma che esso verrà gestito direttamente 
dall'associazione: ma prima sarà reso noto e discusso 
con le organizzazioni sindacali dei lavoratori dello 
spettacolo. 

Due ultime cose: l'ANAC promuoverà un seminario 
sulla proposta di legse per la cinematotrrafia presentata 
in Parlamento dal PSI e una iniziativa pubblica sulla 
Biennale di Venezia. 

SAI polemica con Pastorino 
ROMA — Le questioni dei film girati in Italiano nella 
versione originale e del cosiddetto « voce-volto ». vale a 

'dire l'impiego dell'interprete nella sua piena integrità 
espressiva in modo da eliminare il doppiaggio, sono al 
centro di un polemico messaggio che la SAI (Società At
tori Italiani) ha fatto pervenire al presidente della Re
pubblica, ai presidenti del due rami del parlamento, alle 
commissioni cinema dei partiti democratici, al gruppo 
parlamentare di Democrazia Proletaria e al sindacato 
dello spettacolo. 

Gli attori rimproverano al ministro Pastorino di non 
essere intervenuto con un provvedimento amministra
tivo (che potesse, in definitiva, sbloccare la situazione 
di stallo dalla produzione) a sciogliere l'Intricata que
stione dell'articolo 4 della legge sul cinema, che sta
bilisce 1 criteri di riconoscimento della nazionalità ita
liana di un film, ma di essersi limitato a convocare gli 
esperti dei partiti per modificare con un decreto legge, 
sostengono gli attori, quell'articolo 

II messaggio ribadisce, in sostanza, la validità della 
lotta intrapresa dagli attori e la necessità di ripristinare 
l'uso della ripresa sonora diretta, condizione fondamen
tale per ristrutturare su basi rigorosamente professionali 
il cinema italiano. 

TEATRO 
. * : . ' 

Riceviamo da un gruppo di 
autori questa lettera: 

Desideriamo dare un con
tributo alia proposta espressa 
dal consigliere di ammini
strazione della Rai, professor 
Giorgio Tecce, nell'intervista 
rilnepintn nrt Ani fin in ZZnltn P. 
pubblicata dall'Unità, il 7 feb
braio. Cosa dice Tecce a con
clusione della sua lunga e ar
ticolata intervista? a Una 
azienda come la Rai — egli 
sostiene — giustifica la sua 
esistenza anche con la ricer
ca. Perché la Rai non dovreb
be essere Un grande laborato
rio culturale? Perché non deve 
avere una scuola nella quale 
si sperimenta, si studia, si 
preparano i quadri adeguati 
alla specificità e alla evolu
zione del mezzo televisivo? 
Si tratta appunto — conclu
de Tecce — di una questione 
dì vera e propria sopravvi
venza del servizio pubblico ». 

Partendo da questa ultima 
osservazione, vogliamo fare 
alla Rai una proposta speci
fica e concreta, a nome di 
quel gruppo di ex documen
taristi cinematografici, al 
quale apparteniamo, che, 
negli anni Sessanta, fra mil-

Proposta di autori alla Rai 

Il documentario 
può fare scuola 

le difficoltà e diffidenze, an
che censorie, sperimentavano 
nuove forme di linguaggio. 

L'iniziativa che proponia
mo alla Rai riguarda la crea
zione di un settore specifico 
che serva, oltre al rilancio 
del documentario, alla for
mazione di quadri tecnico-
creativi. La legge sulla cine
matografia che doveva prò 
leggere e incentivare il do
cumentano, per le sue caren
ze strutturali (che nel passa
to hanno permesso forti spe
culazioni da parte di alcuni 
privati), e anche perché non 
è stata mai rivista e ade
guata ai • tempi attuali, di 
fatto lo ha distrutto, e i do
cumentaristi che operavano 
nel settore sono siati costret

ti a rifugiarsi altrove, ad ab
bandonare il campo, disper
dendo un patrimonio di e-
spenenze e di lavoro accumu
lato in anni di studio, di sa
crifici. Ora, perché la Rai 
non potrebbe acquisire que
sto patrimonio di esperienze 
dando nuovamente dignità e 
vita al documentario cultura
le. inserito nello specifico te
levisivo'' 

Un laboratorio di ricerca 
e di sperimentazione in cam
po documentaristico, istitui
to presso ti servizio pubblico. 
potrebbe costituire una vali
da base per la produzione 
di un genere (documentari 
d'arte e sulTarte. tecnico-
scientifici, etnologici, ecc.-i 
di cui attualmente siamo de

bitori all'estero (abbiamo vi
sto in TV le esperienze di 
Ivens. di Rossif. di Marker. 
ecc.). Sarebbe un modo per 
rivitalizzare un settore e ope
rare un confronto di idee e 
di esperienze con altri pae
si. Ma sarebbe anche un mo
do per preparate nuove com
petenze e professionalità nel
lo specifico televisivo e in un 
ampio orizzonte cinematogra
fico; sarebbe, infine, una ot
tima palestra di sperimenta
zione, di formazione e di ri
cerca per i giovani registi 

che escono dal Centro speri
mentale di cinematografia. 

Inoltre, i contributi che la 
legge sul cinema destina al 
documentario potrebbero es-

« Paludi » 
di Fabbri: 
tempi duri 

! per i puri 
ROMA — Stiamo freschi se, 
oltre a riproporre i più noti 
testi della fase postbellica 

, (Il Seduttore e La Bugiarda, 
solo nella stagione corrente). 
Diego Fabbri si mette a fru
gare tra quelli che segnaro
no i suol esordi lontani d'au
tore. I teatri italiani (spprat-

• tutto quando siano gestiti 
. dall'ETl, di cui Fabbri conti

nua a essere presidente) seni-
1 bra non aspettino altro 
! Ed ecco, ai Parioli, Paludi, 

diamnm elle come prima ste-
I sura risale al 1934. fu prolbl-
I to dalla censura fascista nel 

1937. per il pessimismo della 
| vicenda e perché questa si 

fingeva nella colonia libica. 
venne infine rappresentato 
nel 1942, e mai più da allora, 
almeno in Italia. 

Forse, meglio delle ragioni 
dichiarate, a motivare il 
« no » del Minculpop fu la 
coda di paglia del regime per 
le ruberie e gli intrallazzi che 
accompagnarono all'epoca 
(oggi, come òapete, cose del 
genere non avvengono più) 
le grandi opere pubbliche. 
anche sulla « quarta spon
da » Mino Maccari cantava: 
Quando pei puri I son tempi 
duri I son tempi belli / pei 
Purtcelli. con allusione a un 
famigerato speculatore dell' 
edilizia. 

Un « puro » è certo, fuor d' 
ironia, e sebbene a suo modo. 
il protagonista di Paludi, 
Carlo. Ragioniere capo nell' 
impresa che. finanziata dallo 
Stato, conduce lavori di boni
fica in una zona ingrata, lun
gi dal proprio paese, sa de
gli imbrogli commessi dal di
rettore e dall'ingegner Wal
ter; il quale ultimo gli ha poi 
portato via la ragarza. Glne 
vra, figlia del direttore. 

Ma. se Carlo decide di de
nunziare il mal fatto, non è 

! per una vendetta personale. 
1 bensi per un bisogno quasi 
ì poetico di rigenerazione. 

quantunque lui stesbo possa 
andarci di mezzo. L'ispetto 
re generale venuto dalla me
tropoli. e che ha rilevato er
rori e colpe di minor conto. 
si trova in imbarazzo, aven
do già risolto di limitarsi a 
chiedere le dimlssicni del 
direttore, a vantaggio del
l'Ingegnere (gran manovra 
tore occulto dell'intrigo, e 
suo alleato). Il solitario ge
sto di Carlo rischia di man
dar per aria li perverso di
segno. Ma. si sa. le paludi 
sono insidiose, e a volte ba
sta una sp inta -

Riportato al periodo in 
cui nacque, il copione non 
manca d'un interesse docu
mentario, pur se vi si avver
te la tendenza (comune a 
Ugo Betti, del quale sentia 
mo forse l'influsso) a un ser
moneggiare moralistico, pa
nacea o alibi di tutte le ma
gagne. La scrittura è comun
que assai povera, scoperta e 
insieme fragile. Né si può 
dire che la regia di Andrea 
Camilleri la sottoponga n 
una cura corroborante. Una 
qualche suggestione è nella 
scena di Franco Laurenti. 
che echeggia la pittura d'i
spirazione periferiutt e ope
raia di quegli anni (Sirom. 
poniamo). 

Quanto agli attori. Luigi 
Sportelli accentua, sino a 
una sorta di declamato, l'In
tonazione più lirica che dia
lettica del personaggio di 
Carlo. Silvano Tranquilli è 
il malvagio ingegnere. Mas 
simo Serato (chi si rivede) 
un appropriato ispettore in 
camicia nera. Piero Gerlinl 
e Federico Alessi completa-

1 no il quadro principale, con 
i Paola Corazzi, che è carina. 
j ma pronuncia molto mode-
1 stamente battute eia mode

stissime. Nella versione pri-
sere sottratti ad una certa . . . . , , , „ , , -
speculazione e gestiti (anche» mltlva. ci informa Fabbri, la 
dal servizio pubblico. 

VITTORIO 'ARMENTANO. 
ANTONIO BERTINI. AGO
STINO BONOMI, ANTO 
NIO DE GREGORIO. LUIGI 
DI GIANNI. ANDREA FRE& 
ZA. MICHELE GANDIN. 
MASSIMO MIDA. GABRIE
LE PALMIERE NELO RISL 
RICCARDO TORTORA. 

I presenza femminile era solo 
richiamata a parole. Accade 
spesso che le Idee iniziali 
siano le migliori. 

Sala ccn larghi vuoti, alla 
« prima » romana (l'ultima 
sera di Carnevale), ma cor
diali accoglienze. 

Aggeo Savioli 
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